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Come nasce uno spot? Quali obiet-
tivi si pone? A queste e ad altre
domande hanno risposto Maria

Barbara Testa e Simone Mantovani,
rispettivamente responsabili del
Marketing e delle Relazioni esterne
della nostra Bcc, durante l’incontro con
gli studenti dell’Itc “Enrico Tosi” di
Busto Arsizio. Mercoledì 9 aprile, infatti,
la nostra Banca è “salita in cattedra” per
una lezione di marketing promossa dal-
l’istituto tecnico commerciale. «Sono
state le caratteristiche della banca stessa
che ci hanno spinto a chiedere un loro
intervento», ha spiegato Rosaria
Ramponi, responsabile delle relazioni
tra scuola e mondo del lavoro dell’Itc di
Busto Arsizio. Il tema su cui la nostra
Bcc è stata chiamata a presentare una
relazione era «Com’è cambiato il rap-
porto tra clienti e banche. E una dimo-
strazione concreta di queste evoluzioni
sono gli spot pubblicitari». 
Una cinquantina gli alunni delle classi
quarta e quinta del corsi di
“Comunicazione e marketing” e gli
studenti del corso post diploma Ifts
(Istruzione formazione tecnica superio-
re) che hanno seguito con attenzione le
due ore di lezione. Dai cambiamenti
che la comunicazione degli istituti di
credito ha subito negli ultimi otto anni,
fino al claim che ha caratterizzato le
ultime campagne pubblicitarie delle
Banche di Credito Cooperativo. Il tutto
per approdare a quel “Differenti per

forza” che contiene mission e principi
ispiratori degli istituti del Credito
Cooperativo. Del resto «la nostra atti-
vità può essere riassunta in tre parole:
cooperativismo, localismo e mutualità
-ha ricordato Simone Mantovani-. Le
Banche di Credito Cooperativo non
hanno fini di lucro: gli utili vengono
destinati al fondo di riserva e a iniziati-
ve di responsabilità sociale». Inoltre,
«Le Bcc, che nascono con i loro Soci,
sono indissolubilmente legate al terri-
torio. E il nostro territorio di riferimen-
to va dall’Alto Milanese e arriva fino al
Varesotto: tutto ciò che viene raccolto,
viene esclusivamente investito in que-
sti terriori». Seguendo questa filosofia,
le Bcc hanno affrontato la nuova strate-
gia di comunicazione che le banche
hanno messo in atto dal 2000 a oggi. Da
quel “ti amo bancario” lanciato da
Luciana Littizzetto, al ritornello “met-
tetevelo nella zucca” per arrivare fino
alla Gialappa’s Band.
«Complessivamente c’è stato un
approccio valoriale finalizzato ad avvi-
cinare le banche alla gente -ha spiegato
Maria Barbara Testa-. E le Bcc hanno
voluto sottolienare la loro unicità pun-
tando tutto sulla “differenza”, tanto a
livello nazionale quanto direttamente
come Bcc di Busto Garolfo e
Buguggiate. Così, nelle nostre ultime
campagne pubblicitarie locali abbiamo
giocato la carta della vicinanza, puntan-
do sul richiamo: “la tua banca locale”».

La Bcc sale in cattedra al Tosi
per una lezione di marketing

Nelle immagini, alcuni momenti della lezione di
marketing che la nostra Bcc ha portato all’istituto
Tosi di Busto Arsizio. Nella foto grande, Barbara
Testa, responsabile marketing della nostra Bcc impe-
gnata nella sua parte di spiegazione. Nelle foto qui
sopra, Simone Mantovani, responsabile relazioni
esterne, mentre illustra il concetto dell’essere “diffe-
renti per forza” che caratterizza le Bcc.

Patto per l’ambiente

La sensibilità della nostra Bcc nei
confronti dell’ambiente è ben
nota: dopo aver dato i natali al

“mutuo verde”, poi diventato “mutuo
verde più”, dedicato ai cittadini che
hanno interesse alle fonti di energia rin-
novabili, e dopo aver lanciato “mutuo
verde aziende”, soluzione dedicata alle
imprese particolarmente attente all’am-
biente, la nostra Banca ha pigiato ulte-
riormente sull’acceleratore. E questa
volta lo ha fatto assieme a
un’amministrazione pubblica: il
Comune di Somma Lombardo. È noti-
zia dei giorni scorsi, infatti, che la nostra
Bcc e il Comune guidato dal sindaco
Guido Colombo (foto a destra) hanno
siglato un protocollo d’intesa che si
prefigge di promuovere e favorire lo
sviluppo di sistemi e tecnologie atti-
nenti alle energie rinnovabili.
Potranno beneficiare del progetto tutti
i soggetti pubblici e privati di Somma
Lombardo: famiglie residenti, imprese
ed enti operanti sul territorio comuna-
le, mediante interventi finanziari a
condizioni particolarmente agevolate
offerti e garantiti dalla nostra Bcc. Il
protocollo mette nero su bianco le
modalità dei finanziamenti e gli inve-
stimenti finanziabili. Il tutto rigorosa-

mente ancorato alla tutela dell’am-
biente e alla produzione di energie rin-
novabili. Fanno parte integrante del-
l’accordo, tra gli altri, l’acquisto e
l’installazione di impianti solari termi-
ci e fotovoltaici, caldaie utilizzanti le
biomasse, caldaie a condensazione,
impianti geotermici e a microgenera-
zione, oltre a rivestimenti per
l’abbattimento dei livelli sonori e
l’acquisto di automezzi a Gpl e meta-
no per le attività lavorative e non solo.
«Si tratta di un accordo assolutamente
completo -spiega Lidio Clementi, pre-
sidente della nostra Bcc- che interessa
tutti i campi delle energie rinnovabili
attualmente conosciuti e disponibili.
Siamo molto orgogliosi di questo
primo accordo. L’amministrazione
comunale di Somma Lombardo si è
dimostrata attenta alle problematiche
ambientali che, ormai è noto, costitui-
scono la sfida dell’uomo per i prossimi
anni. Tutelare il nostro habitat natura-
le, la Terra, è un dovere di tutti.
Ognuno di noi deve fare la sua parte e
non può tirarsi indietro». Le condizio-
ni, la durata dei finanziamenti e
l’elenco degli investimenti finanziabili
possono essere richiesti allo sportello
della Bcc di Somma Lombardo.

La Bcc sale in cattedra al Tosi
per una lezione di marketing
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per loro e destinato alla concessione
di finanziamenti chirografari garantiti
al 70 per cento dal gruppo di interme-
diazione». Possono beneficiare dell’i-
niziativa tutte le Pmi che abbiano un
fatturato complessivo non superiore
ai 250 milioni di euro sulla base del-
l’ultimo bilancio approvato e che
svolgano una rilevante attività con
l’estero: «il rapporto tra fatturato
export e complessivo non deve essere
inferiore al 10 per cento -chiarisce
Quaglia-. Inoltre, sono condizioni
indispensabili per accedere ai finan-
ziamenti, l’avere in corso o aprire atti-
vità di ricerca e sviluppo e essere orga-
nizzati con una direzione commercia-
le. Le imprese interessate, infine,
devono avere una parte sostanziale
delle attività produttive in Italia e pos-
sedere un rating compreso tra 1 e 5,
sulla base dell’Alvin Star Rating di
proprietà del gruppo bancario Iccrea». 
Entrando nel dettaglio del finanzia-
mento, l’importo erogato varia da un
minimo di 50mila euro a un massimo
di 2 milioni di euro, per una durata al
minimo di 36 mesi e, al massimo, di
60, con periodicità trimestrale della
rata. I fondi erogati possono essere
utilizzati per coprire i costi di impian-
to e di ampliamento, quelli pubblici-
tari e promozionali e di ricerca e svi-
luppo (capitalizzati in bilancio).
Rientrano nel piano finanziario anche

i diritti di brevetto industriale e i dirit-
ti di utilizzazione delle opere di inge-
gno, le spese per tutelare il “Made in
Italy”, quelle per le concessioni, licen-
ze, marchi e diritti assimilabili. E poi,
ancora, i costi per l’acquisto di terreni e
di beni immobili, o il loro ammoderna-
mento; quelli per il rinnovo e la riqua-
lificazione di impianti e macchinari, di
attrezzature industriali e commerciali;
le spese per partecipare a fiere interna-
zionali, sia in Italia sia all’estero, quel-
le per investimenti e acquisizioni di
partecipazioni non finanziarie in
imprese estere. Finanziabili anche i

costi relativi a consulenze specialisti-
che per la predisposizione di accordi
di cooperazione e di joint-venture con
imprese estere, con particolare riferi-
mento alla valutazione fiscale, legale-
contrattuale, economico finanziaria, di
progettazione e di engineering. Infine,
rientrano nella copertura le spese ine-
renti beni, servizi e lavori commissio-
nati da operatori esteri, per un massi-
mo del 20 per cento dell’importo tota-
le finanziato. I dettagli dell’operazione
sono disponibili presso tutti gli spor-
telli della nostra Bcc o visitando il sito
della Banca: www.bccbanca1897.it.

Il Gruppo Sace è uno dei protagonisti della gestione del credito in Italia e offre coperture
in 155 Paesi nel mondo, con oltre 32 miliardi di euro di operazioni commerciali e finan-

ziamenti assicurati. Attraverso una gamma completa di prodotti per l’assicurazione, il finan-
ziamento e la gestione dei crediti, il Gruppo Sace garantisce la certezza di flussi di cassa più
stabili, trasformando i rischi di insolvenza dei partner in opportunità di sviluppo. Oltre
all’assicurazione del credito, Sace offre soluzioni integrate di credit management: protezio-
ne degli investimenti, cauzioni e garanzie finanziarie per operazioni commerciali, finanzia-
rie e di project & structured finance. «La pluriennale esperienza del Gruppo Sace -com-
menta il direttore commerciale della Bcc di Busto Garolfo e Buguggiate, Gianmario Quaglia-
tende ad aiutare le aziende e le banche a orientarsi nelle scelte di investimento, soprat-

tutto in Paesi ad alto potenziale, proteggendo gli investimenti all’estero». Costantemente
impegnato nell’innovazione e nell’ampliamento del proprio portafoglio prodotti, il Gruppo
Sace ha fortemente investito nei servizi online, per permettere alle aziende di gestire tutti
gli aspetti dei propri contratti di assicurazione del credito, dalla prima proposta al rinnovo,
con un semplice “click”. Per maggiori informazioni: www.sace.it.
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Il sistema del Credito Cooperativo e il
Gruppo Sace sono da oggi un punto di
riferimento unitario ed importante per

l’internazionalizzazione delle piccole e
medie imprese e, in particolare, per risol-
vere uno dei problemi nodali per
l’espansione delle Pmi: il reperimento
delle risorse finanziarie necessarie
allo sviluppo dei propri progetti di
internazionalizzazione. Le Banche di
Credito Cooperativo, infatti, grazie
alla loro presenza capillare e alla
conoscenza diretta dei soggetti econo-
mici che operano sul territorio, si sono
candidate a svolgere un ruolo di rilie-
vo a sostegno delle imprese, ponendo-

si come soggetto privilegiato nell’in-
termediazione delle politiche e delle
risorse messe a disposizione dal
Gruppo Sace, che è un ente garante
d’importanza internazionalmente
riconosciuta ed è presente in oltre 150
Paesi del mondo (nel box, una pano-
ramica del Gruppo). 
«Tramite Iccrea Holding -spiega il
direttore commerciale della Bcc di
Busto Garolfo e Buguggiate,
Gianmario Quaglia- è stata predispo-
sta e condivisa con Sace una conven-
zione assicurativa, che mette a dispo-
sizione delle piccole e medie imprese
un plafond studiato appositamente

Credito Cooperativo e Sace uniscono le forze
per l’internazionalizzazione delle imprese

PRODOTTI RISPOSTE CONCRETE PER RISOLVERE I PROBLEMI NODALI CHE AFFLIGGONO LE PMI

Una collaborazione
nata dall’impresa 
e strutturata per l’impresa:
aiutare le aziende
del territorio a reperire
le risorse finanziarie
per la competitività
internazionale

Il partner
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mente tutti i settori». Un segno
importante di questa vitalità impren-
ditoriale è la numerosa presenza di
istituti di credito in città: attualmente
sono nove. E un decimo è in arrivo.
La Bcc cassanese è riuscita però a fare
la differenza: «in due anni, su una
filiale già avviata, abbiamo registrato
l’apertura di 500 conti», continua
Busti, che non esita a definire questo
«un risultato da guinness». 
La cultura prettamente “commercia-
le” del direttore, unita allo staff della
filiale che opera come un orologio
svizzero, ha dato valore alla filosofia
delle Banche di Credito Cooperativo.
La predisposizione a trattare con le
aziende si riflette anche nell’attività
della stessa filiale. «Abbiamo tanti
impieghi di buona qualità che rag-
giungono volumi elevati. Lavoriamo
più con le aziende che nella raccolta
diretta», continua il direttore, che ha

già dato una specifica vocazione allo
sportello di via IV Novembre: «Siamo
una filiale di sviluppo -dice- che si
pone come sostegno allo sviluppo.
Una filiale che riesce a fare fronte ad
una piazza vivace ma
difficile». A fare la diffe-
renza è stata la cono-
scenza: «Conoscenza
delle persone e cono-
scenza del territorio: ci
mettiamo in ascolto
delle esigenze del clien-
te e cerchiamo di indivi-
duare la soluzione giu-
sta. C’è spazio anche per noi che riu-
sciamo a mettere le nostre competen-
ze nel lavoro che facciamo». 
Se il passaparola è stato importante,
molto ha fatto la statua di Papa
Giovanni Paolo II che è stata posizio-
nata sul sagrato della chiesa di San
Giulio nel luglio dello scorso anno e

che ha visto un intervento diretto
della nostra Bcc, con un contributo di
20mila euro. La statua del pontefice,
realizzata con marmo del comprenso-
rio di Aprano dallo scultore Benito

Poletti della bottega
Fratelli Poletti & Ghio di
Carrara, ha concretizza-
to un sogno della parroc-
chia, ma è stata anche un
ottimo trampolino di
lancio per la stessa filia-
le, che si trova a poche
decine di metri di distan-
za. E sotto la benedizio-

ne di papa Wojtyla si guarda al futu-
ro. «Bisogna continuare a schiacciare
l’acceleratore: noi non abbiamo mai
alzato il piede», chiosa Busti. E pro-
prio per questo, si sta cercando una
nuova sede che sia più grande del-
l’attuale e possa beneficiare di par-
cheggi e di una buona accessibilità. 

Il responsabile:
La differenza?
Conoscenza

delle persone
e del territorio

Alessandro Busti, da due anni è il direttore
della filiale di Cassano Magnago. È arriva-
to in Bcc dopo un’esperienza più che ven-
tennale all’interno della Banca di Legnano,
gli ultimi sei anni passati proprio a Cassano
Magnago. 47 anni, coniugato e padre di
due figli, non esita a definirsi «Busti di
Busto», in riferimento alla sua residenza a
Busto Garolfo. Anche se, come ricorda, «ho
sempre lavorato in provincia di Varese». 

Gloria Ceruti, ultima arrivata in via IV Novembre,
è il vicedirettore della filiale. 33 anni, è entrata a far
parte della “famiglia” Bcc nel 1999 con una laurea
conseguita all’università dell’Insubria. Dopo una
prima esperienza a Bodio Lomnago, è approdata a
Cassano Magnago nel luglio dell’anno scorso.
Sposata, abita a Castiglione Olona. La sua famiglia
si allargherà alla fine del prossimo agosto: è infatti
in dolce attesa. 

Sergio Piotti, può vantare un curriculum lunghis-
simo all’interno della nostra Bcc: è stato tra i primi
ad entrare nella “sorella” di Buguggiate, nel 1985,
prima delle fusione, dopo soli due anni
all’Unicredit. «A quei tempi non c’erano i compu-
ter e si faceva tutto a mano», ricorda. Da allora, non
ha più lasciato il Credito Cooperativo, passando da
Buguggiate a Bizzozzero, poi Busto Garolfo per
tornare a Buguggiate. È arrivato a Cassano, città
dove abita, nel 2005. Sposato, è padre di due figli.

Inumeri sono tutti dalla sua parte.
La filiale di Cassano Magnago
della nostra Bcc si presenta con

traguardi “da guinness”: il numero
dei conti correnti è lievitato quasi
esponenzialmente negli ultimi 24
mesi e, a meno di quattro anni dal-
l’apertura, gli spazi sono già troppo
ristretti. Merito di un radicamento
sul territorio che è via via cresciuto,
anche attraverso delle iniziative
mirate; merito anche di quella parti-
colare vitalità imprenditoriale che
Cassano Magnago sta continuamen-
te dimostrando. Sembra lontano
quel 27 settembre del 2004 quando

al taglio del nastro della nuova filia-
le di via IV Novembre si coltivava il
sogno di unire i due territori di rife-
rimento: l’Alto Milanese e il
Varesotto. E a solo un anno di
distanza dall’avvio dello sportello
di Busto Arsizio, anche Cassano
Magnago poteva vantare una pre-
senza significativa della Bcc di
Busto Garolfo e Buguggiate.
Presenza che è cresciuta e si è rinno-
vata, sapendo cogliere le caratteri-
stiche del territorio. 
«Cassano è una città di 22mila abitan-
ti schiacciata tra Gallarate e Busto
Arsizio -osserva Alessandro Busti,

direttore della filiale cassanese-. È
una città che non ha un vero e pro-
prio centro storico: la gente per fare le
“vasche” si sposta altrove. Ha una
struttura urbanistica che non privile-
gia l’aggregazione, ma è una città
profondamente viva». La vitalità arri-
va da quella capacità che i Cassanesi
hanno saputo dimostrare negli ultimi
anni, riuscendo a dare risposte con-
crete alle esigenze del mercato.
«Questa era una terra di bilance e
ricami -ricorda il direttore, che pro-
prio a Cassano Magnago è cresciuto
professionalmente-. Il ricambio è
stato veloce e ha interessato pratica-
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Cassano, una filiale “da guinness”
I numeri dello sportello cassanese parlano da soli: in due anni, 500 nuovi conti correnti
Una comunità che sta crescendo e, con lei, anche la filiale diretta da Alessandro Busti

Chiara Rabbolini, la più giovane della filiale. Forte dei suoi 29 anni accoglie tutti i clienti
con un sorriso. Si è laureata tre anni fa e ha lavorato alla Generali Assicurazioni, poi, nel
marzo dello scorso anno, è approdata alla filiale Bcc di Cassano Magnago. Da allora lavo-
ra alla cassa. In dodici mesi ha imparato molto, «ma se ho dei dubbi -confessa- tutti gli altri
sono disposti ad aiutarmi». È fidanzata e abita a San Giorgio su Legnano.
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Oltre 150 persone hanno parteci-
pato, domenica 30 marzo alla
“Camminata dei papà”, una

gara podistica non competitiva che ha
avuto come obiettivo la raccolta dei
fondi per l’ammodernamento dell’asilo
nido Sant’Edoardo di Busto Arsizio. A
dare il via alla breve corsa (3 chilometri
di percorso) è stato il sindaco di Busto
Arsizio, Gigi Farioli. I partecipanti
hanno contribuito all’acquisto di nuovi
giochi e di nuovi lettini della scuola
devolvendo le quote di iscrizione per la
camminata. La nostra Bcc ha partecipa-
to in modo simbolico alla corsa, garan-
tendo un contributo di 2mila euro a
titolo di sponsorizzazione. «Siamo sem-
pre vicini ai bambini e alle loro esigen-
ze -ha detto Alberto Morandi, presiden-
te del Progetto Soci e Territorio della
nostra Bcc-. L’asilo Sant’Edoardo è una
scuola rinomata e conosciuta sul nostro
territorio. Quando ci è arrivata la
richiesta di sponsorizzazione non
abbiamo avuto esitazioni: la nostra par-
tecipazione alla camminata, seppur vir-
tuale, ha voluto essere un momento di
vicinanza e partecipazione per

l’ammodernamento della scuola mater-
na». La scuola ospita attualmente 240
bambini divisi in 9 sezioni di 3 classi
ciascuna. «È stata una bellissima festa -
è stato il commento degli organizzato-
ri-. Dopo la corsa sono stati organizzati
dei giochi e, alla sera, abbiamo mangia-
to una pizza assieme ai partecipanti».

Eugenio Alafaci (nella foto) ha vinto la 29esima
edizione del “Gran Premio Frutta Più - Coppa
di Somma Lombardo”, organizzata dalla “Velo
Club Sommese” e sponsorizzata dalla nostra
Bcc. La gara, che si è
tenuta domenica 9
marzo, ha dato il via alla
stagione 2008 del cicli-
smo giovanile nel
Varesotto. Il vincitore
indossava i colori della
società “Pedale
Castanese” di Castano
Primo. Distintosi nella
gara fin dall’inizio, negli
ultimi chilometri Alafaci
ha preso in mano le redi-
ni della corsa. Quando i ciclisti si sono presen-
tati sul vialone che portava al traguardo, anco-
ra prima di dare il via allo sprint, il ciclista casta-
nese era già in testa, tanto che ha percorso gli
ultimi metri con le braccia trionfanti. Alafaci ha
percorso il circuito in 2 ore e 35 minuti, alla

media di 38,7 km/ora. Sul palco, a premiare i
vincitori, assieme agli organizzatori della corsa,
erano presenti Alberto Morandi, presidente del
Progetto Soci e Territorio della nostra Bcc e i

consiglieri Giuliano Banfi
ed Enzo Papa. Ecco la
classifica generale delle
prime 10 posizioni:
Eugenio Alafaci, Daniele
Aldegheri (della Assali
Stefen G.S. Cadidavid),
Masimiliano Novo (del
Gruppo Sportivo
Prealpino), Fabio Felline
(della Rostese
Castanese), Raffaele
Corbetta (del Club cicli-

stico Canturino 1902), Diego Rinaldi (Assali
Stefen G.S. Cadidavid), Luca Bellomo (della
Brunero Camel Promociclo), Christian Corti
(Società Sportiva Ciclisti Monzesi), Alessandro
Rebecchi (U.S. Biassono) e Andrea Rossini
(Club ciclistico Canturino 1902). 

Alafaci vince e inaugura la stagione 2008

È stato inaugurato lo scorso 5
marzo e, a oggi, ha già percorso
in lungo e in largo le strade di
Buguggiate accompagnando i
piccoli studenti locali nelle pro-
prie scuole. La nostra Banca,
infatti, ha interamente finanziato
il nuovo automezzo (circa
100mila euro di investimento)
messo a disposizione delle scuo-
le cittadine. Il nuovo scuolabus si
affianca a quello già in servizio
da alcuni anni per le vie del
paese. Alla cerimonia
d’inaugurazione hanno parteci-
pato Lidio Clementi, presidente
della nostra Bcc, Enzo Papa e
Paolo Pozzi, consiglieri di ammi-
nistrazione della Banca, oltre a
Sabino Famiglietti, dirigente sco-
lastico, alcuni rappresentanti dei
genitori delle scuole di
Buguggiate e le autorità cittadi-
ne. «Desidero ringraziare la Bcc
di Busto Garolfo e Buguggiate -
ha detto il sindaco di
Buguggiate, Alessandro Vedani-,
a nome di tutta la città, per la
generosa donazione. Il nuovo
scuolabus permetterà alle nostre
famiglie di avere un mezzo più
affidabile per il trasporto scola-
stico dei propri figli; ma, soprat-
tutto, farà loro risparmiare risor-
se economiche che potranno
essere investite in altri campi. È
nostra intenzione -ha concluso il
primo cittadino- utilizzare i due
automezzi in nostro possesso,
questo e quello già in uso, anche
per organizzare alcune gite sco-
lastiche nella provincia di Varese:
un territorio davvero bello, ma di
cui i nostri giovani non sempre
conoscono tutti i tesori».

SCUOLABUS 
TUTTO NUOVO

A San Giorgio un nuovo “ingresso” 
«Le vecchie porte erano
giunte all’ultima stagione
della loro vita perché
erano in legno di abete,
essenza abbastanza fragi-
le, perchè purtroppo
esposte almeno parzial-
mente alle intemperie, e
perché avevano collezio-
nato ormai troppi anni di
vita. Probabilmente erano
nate con l’intenzione di
rivestirle in un secondo
memento con un materia-
le più resistente. Hanno dovuto attendere
molti anni, ma ora il rivestimento è avve-
nuto, grazie all’impegno di tanti, su tutti
la nostra Bcc». Con queste parole don
Luciano Premoli, parroco di San Giorgio
su Legnano, ha spiegato il restyling alle
porte della chiesa parrocchiale di via
Roma. Domenica 20 aprile, infatti, è stata
celebrata l’inaugurazione ufficiale delle
nuove porte con una Santa Messa e un
concerto della corale parrocchiale a cui
hanno partecipato il nostro presidente
Lidio Clementi, e i consiglieri Alberto
Morandi e Giuliano Banfi. «Abbiamo
scelto una modulazione simile alle porte

interne in legno di rovere -ha precisato il
sacerdote- perché molto resistente e con
uno spessore consistente di tre centime-
tri. Il risultato mi pare positivo e speria-
mo che le nuove porte durino parecchi
anni. Desidero ringraziare, a nome di
tutte la parrocchia di San Giorgio su
Legnano, la Bcc di Busto Garolfo e
Buguggiate non solo per il contributo che
ci ha permesso di sistemare le porte
d’ingresso della chiesa, ma soprattutto
perché è sempre attenta alle problemati-
che del territorio ed è sempre pronta ad
ascoltare e a intervenire per migliorare la
vita delle persone».

Musical Creations, ovvero creazioni musicali. Il
Circolo Accademico Culturale di Castellanza, la
mattina dello scorso 22 aprile, ha proposto agli
allievi delle scuole elementari e medie cittadine
una lezione di ascolto e partecipazione attiva
alle prove dell’Orchestra
Sinfonica Microkosmos che,
assieme al celebre chitarrista
Emanuele Segre, ha allestito il
famoso Concerto de
Aranjuez. Al Teatro di via
Dante, sotto l’attenta maestria
del direttore Fabio Gallazzi, il
progetto “Master Class”,
giunto alla quinta edizione, ha
preso il via e ha visto la parte-
cipazione di oltre 300 ragazzi.
«Prove aperte e concerto -ha specificato Segre-
rientrano pienamente nel piano educativo di
avvicinamento dei giovani al mondo della
musica classica». I ragazzi hanno così potuto
assistere alla preparazione di un concerto jazz
che, la stessa sera al Teatro di via Dante a

Castellanza, è entrato nel vivo e nei cuori del
pubblico. Il concerto si è sviluppato in due parti:
la prima, ha visto l’esibizione dell’orchestra di
chitarre formata dai partecipanti della Master
Class assieme a Segre. Nella seconda, sulla

musica di Joaquin Rodrigo, è
andato in scena il Concerto
de Aranjuez. Un doppio
appuntamento, dunque, per
la quinta edizione dei con-
certi di Emanule Segre a cui
la nostra Bcc ha partecipato
in qualità di sponsor: «La
cultura musicale -ha detto il
nostro presidente Lidio
Clementi-, al pari di qualsiasi
altra forma artistica, deve

essere coltivata e incentivata. Se, in aggiunta, i
piccoli studenti delle nostre scuole possono
avvicinarsi a quest’arte grazie alla maestria di
un musicista del calibro di Segre, allora intuia-
mo quanto importante sia stato il progetto del
Circolo Accademico di Castellanza».

Gli studenti di Castellanza a scuola con Segre

Da sin: Alberto Morandi,Lidio Clementi, il parroco
di San Giorgio, don Luciano Premoli e Giuliano Banfi

Grande soddisfazione degli orga-
nizzatori per la massiccia parteci-
pazione di pubblico allo spettaco-
lo “Il Fantasma dell’Opera”,
andato in scena sabato 12 aprile
al Cineteatro Sacro Cuore di
Busto Garolfo. La rappresentazio-
ne, proposta dal gruppo teatrale
“Nati per gioco” e diretta da
Alberto Destrieri, è servita alla Lilt
(Lega italiana lotta ai tumori) per
raccogliere fondi utili alla sfida
che, da decenni, l’associazione
cerca di vincere. Al suo fianco, la
nostra Bcc impegnata in prima
persona a sostenere le attività
della sezione provinciale di
Milano della Lega tumori. «Siamo
molto lieti di aver contribuito
all’organizzazione dello spettaco-
lo -commenta Lidio Clementi,
presidente della nostra Bcc-: sia
per la partecipazione di pubblico
sia per la qualità della rappresen-
tazione. Ma soprattutto, siamo
felici di aver dato un ulteriore
aiuto alla Lega italiana per la lotta
ai tumori». Dall’omonimo roman-
zo di Gaston Loreoux, la piecé è
stata magistralmente interpretata
da Ivo Fasoli (nei panni del
Fantasma) e da Valeria Zanoni
(Christine Daaè) che sono riusciti,
insieme a tutti i componenti della
Compagnia, ad appassionare il
numeroso pubblico grazie alla
rivisitazione teatrale di Giordano
Fenocchio che ha trovato in
Ornella Carrera, costumista, e
Marco Merlotti, scenografo, col-
laboratori attenti e professionali
che sono riusciti, seppur sul picco-
lo palco di Busto Garolfo, a pre-
sentare senza sbavature un classi-
co del teatro mondiale.

UN FANTASMA 
DI SUCCESSO

MONDO SOCI



CCR

Ccr, cambi nel programma 2008/2009
Alcune date hanno subito modifiche in seguito alla concomitanza dell’Assemblea
dei Soci della nostra Bcc. Rondanini: «Ancora aperte le iscrizioni all’associazione»

Cambio di programma per
l’Associazione Ccr. Tutti i Soci
saranno avvisati puntualmente

con apposite comunicazioni che illustre-
ranno quali appuntamenti hanno subito
modifiche. «Abbiamo dovuto spostare
alcune date -spiega Sergio Rondanini,
presidente del sodalizio-perché a maggio
si terrà l’assemblea annuale della nostra
Bcc. Di conseguenza, alcune date di mag-
gio e giugno hanno subito modifiche».
Cambio di date, dunque, ma non dell’of-
ferta. A subire cambiamenti sono la gita
alle terme di Leukerbad (Svizzera), ini-
zialmente programmata per il 25 maggio,
che sarà anticipata al 18 dello stesso mese.
A cascata, anche la visita a Venezia, piani-
ficata per il 28 di giugno, sarà anticipata
all’8 dello stesso mese “sostituendo” la
gita ligure a San Fruttuoso che è stata
posticipata al 22 giugno. 
Tutto tornerà alla normalità con la gita a
Torre del Lago (19 e 20 luglio) in occa-
sione del Festival Pucciniano.

«Sappiamo che ciò potrebbe causare
alcuni disagi ai nostri Soci che si stanno
organizzando per i vari appuntamenti -
continua Rondanini-. Chiediamo loro
comprensione anche se, nelle prossime
settimane, invieremo una comunicazio-
ne dettagliata con i cambi di programma
e con tutti i particolari relativi alle desti-
nazioni e ai giorni in cui effettueremo le
escursioni».
Il programma di massima dell’anno
2008/2009, infatti, è stato spedito nelle
scorse settimane a tutti i Soci della
nostra Bcc per presentare le iniziative in
cantiere. I restanti appuntamenti, dal
tour del Galles e della Cornovaglia a
quello della Sicilia fino al capodanno
spagnolo a Malaga resteranno invariati.
Per chi lo desidera, è ancora possibile
iscriversi all’Associazione: c’è tempo
fino al 31 di luglio. Per tutte le informa-
zioni del caso, nel box in fondo alla pagi-
na tutti i numeri di telefono e gli orari di
apertura del Circolo culturale ricreativo.
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ASSOCIAZIONE CCR
viaggi, concerti e compagnia

per informazioni e prenotazioni
rivolgersi allo 0331.560211
(ogni giovedì dopo le 21)
oppure al 333.3402169

e-mail: ccrbustobuguggiate@alice.it
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Arte, Legnano scuola di classe

Oltre trecento per-
sone erano pre-
senti alla pre-

miazione di Legnano
Arte, Quinto Concorso
Nazionale di Pittura
Città di Legnano. «Le
opere presentate erano di
tendenze diverse e la
gran parte sono rappre-
sentate nei premi; men-
zioni speciali sono state
riconosciute ai ragazzi
del locale liceo artistico -
ha spiegato Santo Nania,
presidente dell’associa-
zione Antonello da
Messina, organizzatrice del premio-.
Voglio ringraziare la Bcc di Busto Garolfo e
Buguggiate, main sponsor della manife-
stazione, l’unica banca sul territorio che ha
una sensibilità spiccata per il mondo del-
l’arte. Rispetto allo scorso anno, hanno
partecipato circa 50 artisti in più. La mag-
gior parte delle opere è arrivata da artisti
locali, ma in tanti hanno voluto essere pre-
senti da tutta Italia». Ai vincitori sono
andati premi in denaro (per i primi nove

classificati) e buoni acquisto da utilizzare
al colorificio De Vanna di Legnano, che da
anni sostiene la manifestazione. «Si è trat-
tato di una manifestazione in grande stile
-ha detto Alberto Morandi, presidente del
Progetto Soci e Territorio-. Come banca
seguiamo da anni Legnano Arte perché è
nostro scopo, tra gli altri, far crescere il
nostro territorio da punto di vista cultura-
le. Eventi come questo lo qualificano
anche a livello nazionale».

La nostra Bcc pensa alla salute dei suoi concitta-
dini: lo scorso 26 marzo, in collaborazione con la
Lilt (Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori), è
stata organizzata una giornata dedicata alla pre-
venzione. Nel piazzale
antistante la Banca,
dalle 10 alle 13 e dalle
14 alle 18, è stata ospi-
tata l’Unità Mobile iti-
nerante per la preven-
zione oncologica. Il
mezzo, lungo 17 metri
e dotato di due sale
per le visite oltre a per-
sonale altamente spe-
cializzato, ha accolto
oltre 200 cittadini che
si sono sottoposti a controlli preventivi. Durante
tutta la giornata sono state effettuate visite gra-
tuite al seno e alla cute (soprattutto nei). «È la
terza volta che sosteniamo questa iniziativa -ha
detto Lidio Clementi, presidente della nostra
Bcc-. Abbiamo messo a disposizione 6mila euro

per le spese legate alla campagna di prevenzio-
ne. Personalmente, sono convinto che la salute
sia la più importante fonte di ricchezza di ogni
persona». In Italia, ogni anno, muoiono 165mila

persone di cancro.
Imparando a prender-
si cura di sé stessi,
adottando un corretto
stile di vita e al con-
tempo sottoponendo-
si a controlli preventivi
periodici, si potrebbe
ipotizzare una dimi-
nuzione della morta-
lità per tumori del
40%: «Da molti anni
-ha detto Gianni

Ravasi, presidente della sezione provinciale di
Milano della Lilt- abbiamo fatto della prevenzio-
ne una bandiera nella lotta contro i tumori.
Siamo convinti che iniziative come questa contri-
buiscano a sensibilizzare la popolazione nei con-
fronti di visite che spesso sono rimandate».

Da due anni, Bcc e Lilt a fianco della salute

La storia di Busto Garolfo si
compra su E-Bay. Una libreria
milanese ha messo in vendita
sul più noto sito di aste on-line
il libro edito dalla Bcc di Busto
Garolfo e Buguggiate nel 1991
sulla storia del Paese, dove la
banca ha visto i natali 110 anni
addietro. Il volume, realizzato
da Pietro Cafaro docente di sto-
ria economica all’Università
Cattolica di Milano, è il primo di
una collana che la nostra Bcc ha
intenzione di realizzare sulla sua
storia e sul territorio che la ospi-
ta. Sulla “baia virtuale”, il volu-
me è in vendita con la modalità
“compralo subito” a 45 euro.
La descrizione recita: «Pietro
Cafaro, Busto Garolfo, una
comunità locale dal X al XX
secolo, Milano, ed. Motta,
1991, 21x18, 2 volumi, pp.383.
Copertina rigida telata con
scritte in oro al dorso.
Cofanetto telato. Numerose
illustrazioni fotografiche nel
testo, con riproduzioni di atti,
documenti storici e piantine.
Allegato in una tasca della
copertina una riproduzione
geografica del territorio di
Busto Garolfo eseguita in occa-
sione del primo catasto sette-
centesco. Edizione di pregio
fuori commercio. Ottime condi-
zioni». La libreria che ha messo
in vendita il volume ha il 100%
di feed back positivi (i commen-
ti e i giudizi lasciati dagli acqui-
renti del sito) cosa che ne atte-
sta la serietà. Chi non riuscisse
ad acquistare il volume on-line
o non è avvezzo alle modalità di
e-commerce, può trovarlo
richiedendolo agli sportelli della
sede della nostra Bcc in via
Manzoni a Busto Garolfo.

BUSTO GAROLFO
IN VENDITA SUL WEB

Da sinistra, Alberto Morandi, 
Giuliano Banfi e Santo Nania 

Gianni Ravasi e Lidio Clementi



vicina alle famiglie

alle imprese

alla comunità

Banca di Credito Cooperativo di Busto Garolfo e Buguggiate

La tua banca locale

www.bccbanca1897.it
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Sedi: Busto Garolfo - via A. Manzoni, 50 - 0331 560111 - Buguggiate - via Cavour, 71 - 0332 458258

Filiali: Varese, Busto Arsizio, Legnano, Parabiago, Somma Lombardo, Cassano Magnago, Castellanza, Castano Primo,

Samarate, Canegrate, Villa Cortese, San Giorgio su Legnano, Dairago, Bodio Lomnago, Buscate, Olcella di Busto Garolfo.

Prossime aperture: Gallarate, Arluno, Magenta.




